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Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica

il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti

i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.

Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d’Israele.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente

su quelli che lo temono. 
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Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”». 
Dove cade l’accento di questo brano? Quale frase vogliamo scegliere tra tutte? Io punto su quella finale, perché è ricca di speranza e pregna di responsabilità; non stronca il nostro desiderio, ma ci comunica anche quello di Dio: lui vuole che noi possiamo portare frutto; lo ha ricordato bene anche Gesù nella cena pasquale: “io ho scelto voi … perché andiate e portate frutto … un frutto che rimanga”; il vangelo è “vangelo”, ovvero buona notizia, se ci infonde fiducia in Dio e in noi stessi, e ci stimola a fare scelte che vadano nella direzione del desiderio di Dio e nostro

Il lavoro su cui l’agricoltore si impegna in prima persona ha portato frutto? Nel Crocifisso di san Damiano, alla destra di Gesù, sulla sinistra guardando il crocifisso, troviamo alcuni personaggi che certamente sono dei frutti maturi; il primo e migliore è Maria, la benedetta fra le donne, la creatura scelta da Dio per essere Madre del Figlio suo; il frutto che non ha conosciuto il peccato, non ha provato la fatica di maturare, ma ha sperimentato la sofferenza… anche sotto la croce, dove Gesù l’ha chiamata ad essere madre anche dei suoi fratelli, la donna umile e alta più che creatura, termine fisso del desiderio e del progetto del Padre, la donna che ha insegnato al piccolo Gesù a vivere come uomo; una donna che maturava perché conservava nel cuore e meditava i fatti di cui era protagonista 

Un frutto è anche Giovanni, il discepolo che è rimasto accanto al Maestro fin sotto la croce e ha ricevuto in dono la Madre del Figlio di Dio, accogliendola tra i suoi legami più importanti; il giovane chiamato mentre lavorava come pescatore e che ha lasciato tutto per diventare anche lui pescatore di uomini, colui che ha scrutato il mistero di Dio rivelato in Gesù, tanto che il simbolo del suo vangelo è l’aquila, che sa fissare quanto altre creature non riescono

Vicino a loro, in dimensioni ridotte, c’è anche il soldato - chiamato nei vangeli apocrifi Longino - che ha aperto il costato di Gesù, un uomo che non era dall’inizio della storia un frutto maturo, come Maria, non era coltivato da Gesù per lungo tempo, come invece è avvenuto per Giovanni; è un frutto … dell’ultimo momento, uno che rappresenta il popolo considerato pagano, ma coinvolto ugualmente nella storia della salvezza, come i figli primogeniti, discendenti di Mosè, anche lui in Abramo ha ricevuto la benedizione destinata a tutte le genti; nella passione di Cristo nessuno è escluso: anche chi vi entra come “protagonista negativo” e viene coinvolto fino a diventare frutto maturo che fa la felicità dell’agricoltore e del padrone del campo; questo il dono e la responsabilità.

 

 Quasi una traduzione del salmo, 
per far emergere dalla nostra vita una risposta alla proposta di Dio
Signore, anche noi vogliamo benedirti, lodare il tuo santo nome

non dimentichiamo i tuoi grandi benefici

perché anche a noi perdoni le colpe e guarisci le infermità

ci chiami alla salvezza anche se sembravamo opporci al tuo dono

Siamo dei frutti immaturi, ma tu non smetti di coltivarci

mostrando tanta fiducia nella tua opera di salvezza

e donandoci maestri e compagi del valore di Maria e Giovanni

la donna del “Sì” e il discepolo fedele anche sotto la croce

In compagnia di loro anche noi possiamo portare frutto

un frutto buono, abbondante, che dona gioia a chi lo coglie

e mostra il senso dell’attesa fiduciosa e del lavoro generoso

di una Chiesa che annuncia la vita buona del vangelo

Una comunità chiamata a diventare discepola 

e testimoniare che tu fai cose grandi, sai trasformare il cuore

sai donare speranza e realizzare il progetto di amore del Padre

perché nessuno dei suoi figli resti escluso dalla salvezza

Nessuno rimanga vicino alla tua Croce come estraneo

e tanto meno come avversario;

il Crocifisso ha il potere di attrarre a sé, di portare alla luce                 

per passare dalle tenebre alla luce e farci gioire di questo dono

Tu sei misericordioso e pietoso,

lento all’ira e grande nell’amore

circondi ognuno dei tuoi fratelli di bontà e misericordia

così anche noi saremo un frutto maturo della Redenzione
